
 

 

Sistema di determinazione e riscossione dei Contributi dovuti alla  
Stazione Sperimentale per l’Industria delle Pelli e delle Materie Concianti 

 

La Stazione Sperimentale per l’Industria delle Pelli e delle Materie Concianti (SSIP), organismo di ricerca 

nazionale (ai sensi del Regolamento UE n. 651/2014) delle Camere di Commercio di Napoli Pisa e 

Vicenza (D.L. n. 78 del 31 maggio 2010, convertito con modificazioni dalla L. n.122 del 30 luglio 2010 e 

del comma 442, e a seguito della L. n. 147 del 27 dicembre 2013), che opera a supporto del settore 

conciario, in considerazione del ruolo di interesse pubblico attribuito dalla legge alle Stazioni 

Sperimentali, le quali devono essere dotate delle risorse necessarie al fine di poter esercitare le proprie 

funzioni ha tra le sue fonti di finanziamento il contributo commerciale e il contributo industriale, 

previsti dall’ex art. 8 del D.lgs. 540/1999 e dal D.M. 1 aprile 2011.  

Ai sensi delle citate norme, la SSIP è, dunque, destinataria: 

✓ del contributo commerciale riscosso da tutti i soggetti che importano pelli dai Paesi extra UE;  

✓  del contributo industriale a cui sono assoggettate: 

• le aziende conciarie ed i terzisti identificate dal codice Ateco 15.11  

• le aziende produttrici di prodotti chimici per conceria, identificate dal codice Ateco  

20.59.60. 

 

IL NUOVO MODELLO 

La SSIP ha attuato una riforma del contributo industriale - approvata dal Cda il 28.05.2019, recepita 

dai Soci nell’Assemblea del 28.06.2019 e deliberata dal Ministero dello Sviluppo Economico con 

Decreto del 21 ottobre 2019 – che sarà in grado di garantire un’effettiva ed efficiente equità 

impositiva, con riguardo alla platea dei soggetti (e dei volumi) cui riferire l’obbligo contributivo, anche 

al fine di assicurare una stretta connessione fra le “utilità” prodotte dalle attività della SSIP ed il settore 

della concia nazionale, tenuto conto della funzione pubblica della società. 

Il nuovo Modello contributivo lascia inalterata la riscossione del contributo commerciale modificando 

sostanzialmente i criteri di determinazione del contributo industriale con lo scopo di garantire una 

maggiore equità dell’intero sistema di contribuzione. 

Viene abbandonato il criterio finora utilizzato basato sul numero dei dipendenti incentrando la 

determinazione del contributo sui ricavi derivanti dalla vendita di pelli finite e dalla vendita di prodotti 

chimici per il settore conciario. 

Per la determinazione del contributo, si ricava la base imponibile fatta pari al 47,5% del valore accolto 

nella lettera  A del conto economico (valore della produzione), oppure nel 50% del valore complessivo 

della vendita di pelli finite (o prodotti chimici) dedotti i costi eventualmente sostenuti per l’acquisto di 



 

 

pelli finite. All’importo così ottenuto vengono applicate in modo progressivo, le aliquote proposte dagli 

Organi di Direzione e deliberate dal Ministero dello Sviluppo Economico, ottenendo il contributo lordo. 

Dal contributo lordo sarà possibile detrarre l’eventuale contributo pagato sulle importazioni ottenendo 

il contributo netto. 

a) Contributo commerciale sulle importazioni 

Il Modello prevede l’applicazione dell’aliquota attualmente in vigore pari allo 0,15% da pagare 

in dogana al momento dell’importazione da tutti i Paesi Extra UE, compresi i Paesi Accordisti, di pelli 

grezze e destinate alla conciatura. 

La riscossione sarà sempre in capo all’Agenzia delle Dogane, per le medesime esigenze di 

efficientamento delle fasi dell’accertamento e della riscossione. 

 

b)  Contributo industriale 

Il nuovo Modello è imperniato sui ricavi derivanti dalla vendita di pelli finite.  
Da tale ammontare vengono dedotti i costi sostenuti per l’acquisto di pelli finite. La ratio di 

tale deduzione è riconducibile a due ordini di considerazioni: 

• se si tratta di acquisti di pelli finite italiane, la vendita è stata già “tassata” sul venditore; 

• se si tratta di acquisti di pelli importate, i venditori / conciatori esteri non hanno usufruito 

delle utilità prodotte dalla Stazione Sperimentale. 

 

Nella seduta del C.d.A del 31 maggio 2021, per la determinazione della base imponibile sono 

stati proposti i seguenti parametri, deliberati, sentita Unioncamere, con decreto del 20.10.2021, prot. 

n. 0329126, dal Ministero dello Sviluppo Economico e riconfermati per l’annualità 2022 con decreto 

del 28/03/2022 prot. n. 0079002: 

- I ricavi da vendita di pelli finite sono fatti pari al totale della voce A del conto economico, 

per come risultante dal bilancio dell’anno di riferimento; 

- I costi per l’acquisto di pelli finite sono assunti pari al 5% del totale della voce A del conto 

economico, per come risultante dal bilancio dell’anno di riferimento; 

- In tal modo, quindi, la base imponibile potrà essere semplicemente assunta pari al 47,5% 

(50% del 95%) del valore accolto nella lettera A del conto economico dell’ultimo bilancio 

approvato alla data di emissione del contributo. 

- Il fatturato da utilizzare per il calcolo del contributo industriale di ciascun anno è quello 

risultante dal bilancio dell’anno n-2 (e.g. per la quantificazione del contributo 2022 si 

guarda il fatturato 2020), per come disponibile al registro delle imprese e/o inoltrato 



 

 

dall’entità tenuta alla contribuzione. Laddove, al momento della 

determinazione/imputazione del contributo, il bilancio dell’anno di riferimento non sia 

stato pubblicato (e siano scaduti i termini di legge per tale adempimento), il calcolo viene 

compiuto sulla base dell’ultimo bilancio pubblicato prima dell’anno n-2. 

Pertanto, la determinazione del contributo industriale avviene sulla base dei seguenti parametri: 

a) Quanto alla determinazione della base imponibile: 

- Per il calcolo del contributo industriale dell’anno “n”, la base imponibile  è stata individuata 

nella misura del 47,5% del valore accolto nella lettera A del conto economico oppure nel 

50% della differenza tra ricavi da vendita di pelli finite e costi per l’acquisto di pelli finite; 

- Il fatturato da utilizzare per il calcolo del contributo industriale di ciascun anno è quello 

risultante dal bilancio dell’anno n-2 e se non disponibile, si utilizzerà quello risultante 

dall’ultimo bilancio pubblicato prima dell’anno n-2. 

b) Quanto alla determinazione dell’aliquota: 

- Il C.d.A. della SSIP ha individuato 12 aliquote da applicarsi in modo progressivo ad 

altrettanti scaglioni di fatturato. Le aliquote da applicare alla base imponibile sono 

approvate annualmente, sentita Unioncamere, dal Ministero dello Sviluppo Economico.  

La scelta di assumere per la determinazione della base imponibile il 47,5% del valore della 

produzione, parte dal presupposto di collegare l’imposizione con l’attività svolta dalla Stazione 

Sperimentale, finalizzata al miglioramento dei processi produttivi utilizzati nell’industria conciaria. Il 

valore delle vendite viene quindi adottato per utilizzare un dato di semplice rilevazione e di facile 

accertamento, la percentuale del 47,5%   viene adottata, quale parametro forfetario dei vari costi 

diretti e indiretti del processo produttivo.  Vengono in questo modo esclusi dalla contribuzione gli altri 

drivers che formano il complessivo valore aggiunto della produzione, quali – al solo titolo 

esemplificativo - la forza dei brand e la capacità commerciale delle imprese. 

Dal contributo lordo così determinato sarà possibile detrarre l’eventuale contributo già pagato 

a monte dalle imprese sulle importazioni da tutti i Paesi Extra UE, compresi i Paesi Accordisti, di pelli 

grezze e destinate alla conciatura. 

 

 



 

 

Procedura per la riscossione  

Il contributo industriale, la cui efficacia è prevista nella seconda metà del 2022, prevede il versamento 

diretto alla Stazione Sperimentale Pelli attraverso il sistema PagoPA. 

Attraverso il nuovo ufficio dedicato e con l’ausilio della nuova piattaforma per la gestione della banca 

dati dei contribuenti, la SSIP sarà in grado di gestire in modo semplificato ed autonomizzato il rapporto 

con ognuno dei contribuenti. 

I dati per il calcolo del contributo saranno reperiti d’ufficio. Laddove richiesto ai fini dell’espletamento 

delle procedure ed in caso di presentazione di istanze, i contribuenti saranno, comunque, tenuti a 

fornire le seguenti informazioni:  

 

• ricavi da vendita di pelli finite eventualmente depurato dei ricavi non derivanti dalla vendita di 

pelli; 

• acquisti di pelli finite ed altri eventuali costi connessi;  

• contributo commerciale (per le sole aziende che lo hanno pagato in dogana) sulle importazioni 

da Paesi Extra UE  

 

Ricevute tali informazioni, la SSIP procederà:  

• all’esame delle dichiarazioni; 

• alla verifica di corrispondenza fra dichiarazione ed allegati; 

• alla verifica di corrispondenza fra l’importo liquidato in dichiarazione e i versamenti ricevuti; 

• alla individuazione delle posizioni irregolari ed emissione dei relativi ruoli con l’affidamento 

del carico all’Agenzia delle Entrate Riscossione. 

Per informazioni: 
Servizio Contributi Industriali 

Emilia Manfredi 

Tel. 081 5979130 

e-mail: e.manfredi@ssip.it 


